
 

MANUTENZIONE DEL VERDE  

Requisiti richiesti per svolgere l’attività  

Riqualificazione/regolarizzazione delle imprese già iscritte: scadenza del 

22/02/2020  
Art. 12 legge n. 154/2016; Decreto Dirigenziale Regione Lombardia n. 5777/2018; Accordo Conferenza Unificata Stato 

regioni del 22.2.2018 

 

 

  

MANUTENZIONE DEL VERDE  

 

L’attività di costruzione, cura, manutenzione di aree verdi, parchi o giardini può essere esercitata:  

a) dagli iscritti al Registro ufficiale dei produttori (R.U.P.)  

b) da soggetti che abbiano conseguito un attestato di idoneità che accerti il possesso di “adeguate 

competenze”.  

Tali ‘adeguate competenze’ non sono state stabilite dalla legge nazionale, che ha demandato alle 

regioni e alle Province Autonome il compito di descriverle puntualmente.  

Regione Lombardia – recependo quanto previsto della Conferenza Unificata Stato Regioni con Accordo 

del 22 febbraio 2018 – ha definito con Decreto Dirigenziale n. 5777 del 23 aprile 2018, in vigore dal 2 

maggio 2018, i percorsi formativi in grado di fornire le “adeguate competenze” richieste dalla legge n. 

154/2016: si tratta di corsi di formazione della durata di 180 ore di cui almeno 60 destinate ad attività 

pratiche.  

Regione Lombardia ha inoltre individuato i titoli o le qualifiche il cui possesso sostituisce l’obbligo di 

ottenere l’attestato finale rilasciato da tali corsi di formazione.  

REQUISITI RICHIESTI  

I requisiti richiesti per svolgere l’attività di manutenzione del verde sono elencati nell’Allegato A.  

Il decreto regionale stabilisce che la qualificazione professionale è richiesta non solo alle neo-imprese 

ma anche alle imprese che già operano nel settore.  

Il decreto prevede il termine del 22 febbraio 2020 entro cui le imprese già iscritte devono dimostrare 

il possesso dei requisiti previsti.  

PERTANTO: le imprese iscritte alla data attuale che non abbiano già dimostrato il possesso dei 

requisiti devono fornire tale dimostrazione entro il prossimo 22 Febbraio 2020.  

Queste imprese sono distinte in due categorie (in funzione dei requisiti richiesti). La distinzione 

riguarda:  

i) imprese già iscritte nel registro delle imprese per l’attività indicata alla data del 25 agosto 2016;  

 

oppure  

ii) imprese iscritte nel registro delle imprese per l’attività indicata dal 26 agosto 2016 in poi.  

 



RIQUALIFICAZIONE IMPRESE GIA’ISCRITTE AL 25 AGOSTO 2016  

Entro il 22.2.2020, le imprese iscritte alla data del 25/08/2016 per le attività indicate devono 

conformarsi alla normativa e comunicare il soggetto, facente parte dell’organico dell’impresa, che 

possiede uno dei seguenti requisiti:  

- Iscrizione al R.U.P.  

- Attestato idoneità comprovante la frequenza e il superamento del corso professionale abilitante.  

- Possesso di uno dei titoli di studio o di formazione professionale di seguito indicati:  

� qualifica professionale regionale riconducibile alle ADA 1.242.806 Cura e manutenzione di aree 

verdi, parchi e giardini e ADA.1.242.805 – Costruzione di aree verdi, parchi e giardini del QNQR 

(Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali) e associate alla qualificazione di Manutentore del 

verde;  

� laurea, anche triennale, nelle discipline agrarie e forestali, ambientali e naturalistiche;  

� master post-universitario in temi legati alla gestione del verde e/o del paesaggio;  

� diploma di istruzione superiore di durata quinquennale in materia agraria e forestale;  

� iscrizione negli ordini e collegi professionali del settore agrario e forestale;  

� qualificazione pubblica di livello minimo 4 EQF (European Qualifications Framework – Quadro 

Europeo delle Qualifiche), riconducibile alle ADA del QNQR ovvero nei settori scientifico disciplinari, 

relativi alle discipline agrarie e forestali;  

� qualifica di operatore agricolo e di diploma di tecnico agricolo rilasciati a seguito della frequenza 

dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP).  

- Corso professionale di 80 ore solo se conseguito entro il 22/02/2018 accreditato presso altre regioni 

o Province Autonome.  

- Esperienza lavorativa almeno biennale, come manutentore del verde/giardiniere, in imprese con 

codice ATECO 81.30.00 anche secondario, alla data del 22.2.2018 (secondo quanto previsto dal 

Decreto Dirigenziale di Regione Lombardia n. 5777/2018).  

 

In questo caso, nel campo NOTE è necessario indicare l’impresa presso la quale il soggetto ha 

acquisito l‘esperienza professionale biennale precisando “attività svolta dal .... al.....nella posizione 

REA ….“.  

Se l’esperienza lavorativa è stata maturata da parte del titolare/legale rappresentante, socio 

partecipante, coadiuvante, o collaboratore familiare è necessario allegare assicurazione INAIL 

nominativa che attesti il rischio assicurativo per l’attività ed il periodo coperto.  

Se l’esperienza lavorativa è stata maturata da un dipendente occorre, invece, allegare il contratto di 

lavoro con mansioni e /o buste paga del periodo. In alternativa può essere allegata una dichiarazione - 

semplice e su carta intestata dell’impresa ed a cura del titolare/legale rappresentante - che attesti che 

il dipendente, è stato adibito a mansioni di costruzione, sistemazione e manutenzione del verde in via 

esclusiva o prevalente.  

Tali imprese devono presentare una pratica telematica (I2 imprese individuali o S5 società) di nomina 

di un preposto in possesso delle cd. adeguate competenze nella persona - alternativamente - del 

titolare/legale rappresentante, socio partecipante, coadiuvante, dipendente o collaboratore familiare.  



La qualifica di "manutentore del verde ai sensi della legge 28/7/2016 n. 154" va indicata nel campo 

ABILITAZIONI PROFESSIONALI (corrispondente al quadro 10 della modulistica), dopo aver selezionato la 

qualifica di preposto o responsabile tecnico nel campo CARICHE TECNICHE (REA) PREVISTE DA LEGGI 

SPECIALI (corrispondente al quadro 7 della modulistica).  

Nel campo NOTE della pratica deve essere indicato che si tratta di “regolarizzazione di impresa 

esercente attività di giardinaggio/cura e manutenzione del verde” e deve essere documentato uno dei 

requisiti indicati sopra.  

Per dimostrare il conseguimento dell’attestato di idoneità o il possesso di uno dei titoli indicati, deve 

essere allegata copia del titolo di studio, o dell’iscrizione o della qualifica che attesta il possesso delle 

‘adeguate competenze’ richieste dalla legge oppure dichiarazione sostitutiva di atto notorio con 

l’indicazione puntuale del requisito posseduto. 

Si ricorda che l’impresa è qualificata artigiana se il soggetto nominato preposto per esercitare 

l’attività prevalente di “costruzione, sistemazione e manutenzione del verde pubblico o privato affidata 

a terzi”, corrisponde al titolare/socio partecipante.  

Costo dell’adempimento: diritti di segreteria € 18,00 se imprese individuali, € 30,00 se società, bollo 

esente.  

 

 

REGOLARIZZAZIONE IMPRESE ISCRITTE DAL 26/08/2016  

Le imprese che hanno comunicato l’avvio dell’attività di manutentore del verde dal 26/08/2016, 

devono conformarsi alla normativa vigente entro il 22/02/2020 e, qualora non l’avessero già fatto, 

devono comunicare il soggetto facente parte dell’organico dell’impresa che possiede uno dei seguenti 

requisiti:  

- Iscrizione al R.U.P.  

- Attestato idoneità comprovante la frequenza e il superamento del corso professionale abilitante.  

- Possesso di uno dei titoli di studio o di formazione professionale di seguito indicati:  

� qualifica professionale regionale riconducibile alle ADA 1.242.806 Cura e manutenzione di aree 

verdi, parchi e giardini e ADA.1.242.805 – Costruzione di aree verdi, parchi e giardini del QNQR 

(Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali) e associate alla qualificazione di Manutentore del 

verde;  

� laurea, anche triennale, nelle discipline agrarie e forestali, ambientali e naturalistiche;  

� master post-universitario in temi legati alla gestione del verde e/o del paesaggio;  

� diploma di istruzione superiore di durata quinquennale in materia agraria e forestale;  

� iscrizione negli ordini e collegi professionali del settore agrario e forestale;  

� qualificazione pubblica di livello minimo 4 EQF (European Qualifications Framework – Quadro 

Europeo delle Qualifiche), riconducibile alle ADA del QNQR ovvero nei settori scientifico disciplinari, 

relativi alle discipline agrarie e forestali;  

� qualifica di operatore agricolo e di diploma di tecnico agricolo rilasciati a seguito della frequenza 

dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP).  

- Corso professionale di 80 ore solo se conseguito entro il 22/02/2018 e accreditato presso altre 

regioni o Province Autonome.  

 



Tali imprese devono presentare una pratica telematica (I2 imprese individuali o S5 società) di nomina 

di un preposto in possesso delle cd. adeguate competenze nella persona - alternativamente - del 

titolare/legale rappresentante, socio partecipante, coadiuvante, dipendente o collaboratore familiare.  

La qualifica di "manutentore del verde ai sensi della legge 28/7/2016 n. 154" va indicata nel campo 

ABILITAZIONI PROFESSIONALI (corrispondente al quadro 10 della modulistica), dopo aver selezionato la 

qualifica di preposto o responsabile tecnico nel campo CARICHE TECNICHE (REA) PREVISTE DA LEGGI 

SPECIALI (corrispondente al quadro 7 della modulistica).  

Nel campo NOTE della pratica deve essere indicato che si tratta di “regolarizzazione di impresa 

esercente attività di giardinaggio /cura e manutenzione del verde” e deve essere documentato uno dei 

requisiti indicati sopra.  

Per dimostrare il conseguimento dell’attestato di idoneità o il possesso di uno dei titoli indicati, deve 

essere allegata copia del titolo di studio, o dell’iscrizione o della qualifica che attesta il possesso delle 

‘adeguate competenze’ richieste dalla legge.  

Si ricorda che l’impresa è qualificata artigiana se il soggetto nominato preposto per esercitare 

l’attività prevalente di “costruzione, sistemazione e manutenzione del verde pubblico o privato 

affidata a terzi”, corrisponde al titolare/socio partecipante.  

Costo dell’adempimento: diritti di segreteria € 18,00 se imprese individuali, € 30,00 se società, bollo 

esente.  



ALLEGATO A  

Le denunce di inizio attività di costruzione, cura, manutenzione di aree verdi, parchi o 

giardini/giardiniere devono documentare il possesso di una delle seguenti attribuzioni in capo al 

titolare/preposto all’attività d’impresa:  

1. estremi di iscrizione nel Registro ufficiale dei produttori(R.U.P.), requisito attestato dal Servizio 

fitosanitario regionale competente per territorio;  

2. attestato di idoneità rilasciato da un ente di formazione accreditato dalla Regione all’organizzazione 

dei corsi di formazione di cui all’art. 12, punto b), della legge n.154/2016, comprovante la frequenza e 

il superamento del corso professionale abilitante;  

3. il titolo di studio o di formazione professionale individuato dall’art. 7 dell’Accordo concluso in 

Conferenza Unificata Stato-Regioni del 22 febbraio 2018 (che esonera dal conseguimento 

dell’attestato di idoneità) e precisamente:  

� qualifica professionale regionale riconducibile alle ADA 1.242.806 Cura e manutenzione di aree 

verdi, parchi e giardini e ADA.1.242.805 – Costruzione di aree verdi, parchi e giardini del QNQR 

(Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali) e associate alla qualificazione di Manutentore del 

verde;  

� laurea, anche triennale, nelle discipline agrarie e forestali, ambientali e naturalistiche;  

� master post-universitario in temi legati alla gestione del verde e/o del paesaggio;  

� diploma di istruzione superiore di durata quinquennale in materia agraria e forestale;  

� iscrizione negli ordini e collegi professionali del settore agrario e forestale;  

� qualificazione pubblica di livello minimo 4 EQF (European Qualifications Framework – Quadro 

Europeo delle Qualifiche), riconducibile alle ADA del QNQR ovvero nei settori scientifico disciplinari, 

relativi alle discipline agrarie e forestali;  

� qualifica di operatore agricolo e di diploma di tecnico agricolo rilasciati a seguito della frequenza 

dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP).  

 
 


